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Pneumatici intelligenti primi al mondo, studiati per interfac-
ciarsi con i conducenti di veicoli tramite sensori collocati 
nelle gomme, sono un caso particolarmente illuminante 
sulle attuali frontiere del design di prodotto e dei sistemi di 
produzione nell'era della rivoluzione della fabbrica digitale.
Revolution all'interno di Pirelli Tyre conferma i segnali di una 
svolta in atto nell'attuale fase dello sviluppo industriale della 
manifattura italiana, che si concretizza in: prodotti ideati 
appositamente per il cliente tramite i processi robotizzati di 
Next Mirs; monitoraggio e controllo del processo produt-
tivo con le tecniche machine learning e data mining; forma-
zione del personale con il contributo della realtà virtuale di 
Human Technology.

Digytal tyre, Manufacturing intelligente, Innovazione di pro-
dotto e di processo, Tailor made, Cyber technologies

The first-ever tyres designed to talk with the driver through 
tyre-embedded sensors, Pirelli Cyber Tyres are an out-
standing example among today’s new frontiers of product 
design and production systems in the era of digital factory 
revolution.
Pirelli Tyre Revolution gives evidence of an ongoing turning 
point existing also within the Italian manufacturing sector in 
today’s industrial development phase through: tailor-made 
products from Next MIRS robotized processes; production 
process monitoring and control with machine learning and 
data mining techniques; staff training with the aid of Human 
Technology virtual reality.

Digital tyre, Smart manufacturing, Process and product 
innovation, Tailor made, Cyber technologies
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Design di prodotto e di sistemi di produzione Pirelli
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Lo pneumatico è un prodotto di design, in cui efficien-
za e sicurezza sono nello stesso tempo messaggio di bel-
lezza e libertà: valore estetico legato ai veicoli sui cui è 
montato e capacità di coniugare velocità e salvaguardia 
della vita umana. Pur non dimenticando di essere sem-
pre funzionale al mezzo che deve fare muovere sulla stra-
da, lo pneumatico gode infatti di una propria autonoma 
personalità formale e simbolica, che cambia in maniera 
corrispondente alle situazioni da affrontare durante la 
circolazione per condizioni atmosferiche e caratteristiche 
del terreno: lisci per rotolare a elevata velocità su strada 
asfaltata e asciutta oppure dotati di sculture che si diversi-
ficano per ottenere una buona aderenza su fondi bagnati, 
fangosi, cosparsi di materiale incoerente o foglie. Al di là 
delle superfici totalmente lisce dedicate alle competizioni 
su circuito, gli pneumatici richiedono quindi sapienza per 
tracciare nella gomma del battistrada sculture di forma e 
profondità diversa, che siano il più possibile efficaci per 
conferire adeguata aderenza, favorire la dispersione del 
calore e scaricare l’acqua durante la pioggia. Cosicché, 
ogni tipologia, scaturita da un complesso processo pro-
gettuale interdisciplinare che rende lo pneumatico adatto 
per un determinato tipo di veicolo su cui essere montato 
per ottenere le migliori prestazioni in relazione al fondo 
stradale e alle condizioni climatiche, sembra anticipare 
storie di persone tutte diverse tra di loro con cui sarà le-
gato in molteplici momenti della vita [fig. 01].
Guardando specificatamente al procedimento con il qua-
le è realizzato, lo pneumatico è un prodotto industriale di 
grande interesse [fig. 02], perché partecipa alla forte tra-
sformazione “4.0” che riguarda la manifattura italiana.

Tailor made
L’oggetto di cui si tratta è l’ultima produzione di Pirelli, re-
altà industriale che punta sulla ricerca per consolidare la 
propria posizione nell’automotive, come mostrato nel Sa-
lone dell’Automobile di Ginevra dello scorso marzo, a cui 
l’azienda ha partecipato con la forte determinazione di di-
stinguersi dai potenti competitor.
Le novità presentate segnano l’entrata nel digytal tyre, se-
condo la strategia del tailor made, la produzione di pneu-
matici “su misura”, che si prefigge di soddisfare le esigenze 
di personalizzazione del cliente e la necessità di sicurezza, 
destinata per questo a diventare una opportunità finaliz-
zata a favorire uno stile di guida consapevole, migliorare 
le prestazioni, ridurre consumi ed emissioni inquinanti, 
attuare una gestione efficiente dei veicoli.
L’alta gamma comprende i nuovi prodotti, attualmente 
proposti per il mercato del ricambio, in futuro estesi al 
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primo equipaggiamento in base alle richieste delle case 
automobilistiche.
La prima novità, Pirelli Color Edition, concretizza la pos-
sibilità di conferire agli pneumatici un aspetto adatto alle 
caratteristiche della vettura, rendendola diversa da tutte 
le altre secondo il proprio gusto. Rosso, giallo, bianco e 
silver sono i colori al momento disponibili [fig. 03]; nel 
tempo l’offerta sarà estesa alla gamma dei numerosi colori 
Pantone.
Le inclinazioni estetiche sono assecondate per vetture di 
case automobilistiche di target sportivo ed elevato, oggi 
Lamborghini, Pagani, McLaren [fig. 04] [fig. 05]; in tempi 
successivi la proposta sarà rivolta a tutti i marchi interessati 
che portano pneumatici prestige, a partire da 19 pollici fino 
a misure superiori, estivi e invernali (specificatamente, P 
Zero e Winter Sottozero). 

Digytal tyre
La seconda innovazione, Pirelli Connesso, anch’essa attuata 
su pneumatici prestige, è una piattaforma di proprietà Pi-
relli (costruita in partnership con aziende leader nel settore 
digitale), che offre la possibilità di ottenere direttamente 
dalle ruote informazioni importanti per la conduzione del 
veicolo e la sicurezza, tramite l’inserimento di sensori nel 
fianco interno delle gomme. Subito disponibili per il mer-
cato americano, lo saranno in tempi brevi anche per altri.
Occorrerebbe spazio per soffermarsi sulla nascita e lo svi-
luppo degli pneumatici intelligenti, che vedono impegnati 
università, centri di ricerca, aziende produttrici nell’intento 
di migliorare la sicurezza e ridurre l’impatto sull’ambiente 
in termini di rumore, consumi e inquinamento. Risale alla 
metà degli anni Ottanta del secolo passato il sistema Time 
Pressure Monitoring System (TPMS) per monitorare pres-
sione di gonfiaggio e temperatura. Più recenti sono innova-
zioni che forniscono dati sul contatto ruota-strada (sensori 
introdotti dalla tedesca Continental nel 1999; sensori ideati 
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da ricercatori dell’Università di Darmstadt). Inoltre, i pro-
getti di ricerca europei Apollo e Friction segnano un ulte-
riore passaggio per trasformare lo pneumatico da elemento 
passivo a soggetto attivo in grado di interagire con i sistemi 
elettronici di controllo del veicolo, su cui si incardina la fi-
losofia Smart Whell, la ruota intelligente che si propone di 
ottenere condizioni di “traffico senza incidenti”. «Tuttavia, 
le tecnologie finora descritte non sono attrezzate per misu-
rare e trasmettere grandezze variabili con elevata velocità, 
necessarie ai sistemi real time di controllo; per raggiungere 
questo obiettivo sono richieste elaborazione dei dati più 
complesse e rapide, gestite da algoritmi innovativi» [1]: la 
ricerca Pirelli si muove in questa direzione.
Grazie ai sensori, in Pirelli Connesso si ottiene il monito-
raggio delle condizioni delle singole gomme, con un flusso 
continuo di dati su funzionamento (pressione, temperatu-
ra, carico verticale), usura e manutenzione (attualmente, 
numero di chilometri percorsi; in produzioni successive, 
numero di chilometri rimanenti prima della necessa-
ria sostituzione). L’Applicazione proposta, scaricabile su 
smartphone e gestita da cloud Pirelli, consente al guidatore 
di ricevere alert e offerta di assistenza. Nello specifico, sono 
fornite informazioni su: perdita di pressione; tempistica 
per effettuare il cambio stagionale delle gomme o necessità 
di riparare o sostituire una gomma perché danneggiata o 
consumata. Inoltre, sono dati riferimenti precisi sull’offici-
na più vicina per effettuare interventi, prenotando appun-
tamenti e ordinando i materiali necessari, con interessante 
risparmio di tempo [fig. 06]. 
I dati sono ricavati con vettura ferma o in movimento, a 
differenza di sistemi di rilevazione che evidenziano diversi 
parametri sul computer di bordo a motore acceso, il che fa 
comprendere l’utilità del servizio per i gestori di flotte di 
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veicoli e car-sharing, in quanto consente di avere a disposi-
zione la situazione di ogni pneumatico, che ne documenta 
il ciclo di vita tramite codice identificativo, a partire dalla 
fabbrica fino al riciclo [2].
Pensando al singolo utente, l’applicazione è concepita per 
potersi integrare con le altre disponibili su smartphone 
(dedicate a erogazione di informazioni, musica, mappe) e 
per arricchirsi nel tempo di ulteriori servizi esclusivi (ad 
esempio, prenotazioni per partecipazione a eventi sporti-
vi), con la possibilità di interagire con altri utenti all’inter-
no di una community dedicata Pirelli Connesso.
Una tappa da raggiungere è la collaborazione con case au-
tomobilistiche interessate, che consenta di fare dialogare 
le informazioni ottenute da Pirelli Connesso con quelle dei 
dispositivi disponibili sulle vetture, in modo da mettere in 
contatto lo pneumatico con tutto il sistema del veicolo e 
rendere possibile il controllo automatico dell’assetto, a van-
taggio della sicurezza e del miglioramento delle prestazioni.

Innovazione di prodotto e di processo
L’evoluzione digitale di Pirelli è particolarmente interes-
sante da analizzare, perché i servizi post vendita, di cui 
si è trattato, sono strettamente connessi con innovazioni 
riguardanti la progettazione dei prodotti e dei sistemi di 
produzione. All’avanguardia in questo senso è la comples-
sa architettura sviluppata nel polo industriale di Settimo 
Torinese, lo stabilimento di Pirelli più avanzato e moder-
no a livello internazionale per la progettazione integrata 
a vari livelli.
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A Settimo Torinese si producono le mescole da Formula 
Uno e pneumatici car di gamma alta (Premium e Presti-
ge a elevate prestazioni – High Performance e Ultra High 
Performance) e ridotto impatto ambientale [3]. Riguardo 
al tema della sostenibilità, Pirelli e suoi partner svolgono 
attività di ricerca sulle materie prime: vegetali, per diver-
sificare l’approvvigionamento [4]; nuovi polimeri per mi-
gliorare le prestazioni; riciclo di pneumatici in disuso per 
diminuire il carico sull’ambiente. 
Il polo di Settimo Torinese è inoltre sede di altre produzioni 
speciali, come il sistema per la riduzione del rumore PNCS 
(Pirelli Noise Cancelling System) e le tecnologie che determi-
nano l’autoriparazione delle forature Runflat e Seal Inside.
Un contributo attivo alle innovazioni dell’azienda è dovu-
to anche all’architettura dello stabilimento, integrato dal-
la Spina, progettata da Renzo Piano Building Workshop 
come struttura di servizio per il nuovo polo sorto dalla 
riqualificazione del vecchio sito industriale di Settimo 
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Torinese [fig. 07]. La “fabbrica bella” è diventa un luogo 
di eccellenza, oltre che per l’innovazione tecnologica che 
esprime, anche per le significative forme di aggregazione 
sociale e culturale che ospita, che sono del tutto singolari 
nel panorama del Paese [5].

Manufacturing intelligente
Il modello tailor made può essere soddisfatto all’interno 
della fabbrica “intelligente” di Settimo Torinese, poiché la 
produzione è resa compatibile con processi di gestione che 
raggiungono costi e complessità sostenibili; si tratta infatti 
di «un ambiente all’interno del quale macchinari, sensori e 
reti collaborano, configurando e ottimizzando autonoma-
mente tutte le varie fasi della progettazione e della realiz-
zazione del prodotto, dal concept iniziale fino alla linea di 
produzione e alle catene di fornitura» [6].
La produzione degli pneumatici Ultra High Performance, 
da 19 pollici fino a 23 pollici, è attuata specificatamente 
mediante il sistema completamente robotizzato Next MIRS 
(Modular Integrated Robotised System), tecnologia innova-
tiva di proprietà dell’azienda [fig. 08]. Tale tecnologia «rap-
presenta l’ultima evoluzione della filosofia industriale di 
Pirelli, una realtà capace di raggiungere una flessibilità pro-
duttiva applicabile anche ai più piccoli lotti di pneumatici e 
che soddisfa l’obiettivo di impiegare un modello industriale 
che non solo assicuri una qualità high performance, ma che 
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sia efficace, flessibile e veloce, in grado di adattarsi ai nume-
rosi prodotti da sviluppare e produrre. Dallo stabilimento 
di Settimo, infatti, escono i pneumatici più prestazionali 
del range Pirelli» [7]. 
Nella fabbrica piemontese è sperimentata anche l’anali-
si predittiva, che si avvale di strumenti automatizzati di 
monitoraggio e controllo del processo produttivo per in-
tervenire su anomalie prima che vadano a compromettere 
la qualità dei prodotti. Che la ricerca proceda con efficacia 
in questa direzione lo dimostra il premio Oscar Masi che 
Pirelli ha ottenuto nel 2016 per il prototipo CVA (Control-
lo Visivo Automatico dello pneumatico), che si avvale di 
tecnologie di visione artificiale per identificare possibili 
difetti in fase di produzione, utilizzando anche tecniche di 
machine learning e data mining [fig. 09] [8].

Cyber technologies
L’impiego di tecnologie digitali a Settimo Torinese si 
estende alle modalità di gestione delle diverse fasi delle 
lavorazioni da parte degli addetti. In questa direzione, 
l’introduzione di cyber technologies, tecnologie informa-
tiche e digitali, ha inciso radicalmente sulle competenze 
dei lavoratori che, da operai dell’industria, si sono trasfor-
mati in tecnici di processi automatizzati, «che usano mani 
e testa ma anche realtà virtuale e visori 3D. Con le nuove 
tecnologie infatti cambiano le mansioni (e l’istruzione) 
dei colletti blu, sempre più digitali, creativi e responsabili. 
Indossano visori per la realtà aumentata, dialogano con 
i robot collaborativi, si allenano e fanno formazione vir-
tuale prima di entrare nella vera fabbrica. Che però non è 
più la fabbrica di una volta ma è tutta digitale, automatiz-
zata e connessa» [9] [fig. 10].
Il tema del lavoro nella Smart Manufactoring mette in luce 
un approccio che si basa su Human Technology, tecnologie 
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che pongono l’uomo al centro del proprio scopo, focaliz-
zandosi su sicurezza, responsabilità individuale e forma-
zione attraverso metodi creativi e innovativi che facilitino 
l’apprendimento. Riguardo all’ultimo punto, in partico-
lare, gli addetti imparano mediante Play (Performance 
and Learning Acceleration for You), con grande schermo 
che simula il lavoro in fabbrica, casco 3D e giubbotto che 
rileva i movimenti. Le condizioni di lavoro determinate 
dal modello 4.0 di Pirelli sono quindi di grande interesse 
anche per le implicazioni di tipo identitario e culturale 
che sviluppano. 
Sotto il profilo occupazionale, avere reso intelligente as-
sieme alla ruota tutta la catena di valore generata dallo 
pneumatico porta sostanzialmente a un innalzamento 
della competitività dell’azienda anche in contesti ad alto 
costo della manodopera come l’Italia: si tratta infatti di 
trasformazioni che riguardano sia le macchine sia le per-
sone, che sono messe in condizione di partecipare atti-
vamente al processo produttivo. Una strategia di questo 
tipo permette quindi di reindustrializzare anche nel no-
stro Paese, come di fatto è accaduto a Settimo Torinese, 
in controtendenza rispetto a delocalizzazioni o riduzioni 
di manodopera che caratterizzano l’attuale fase di evolu-
zione del settore industriale: e questo è il messaggio più 
interessante per il mondo della progettazione a vari livelli 
che si trae dal caso Pirelli analizzato.

NOTE

[1] Muzzì M., 2013, p. 4.

[2] Per autocarri e bus, dal 2012 Cyber Fleet di Pirelli fornisce dati 
su temperatura e pressione, utili per sicurezza e gestione dei costi. 

[3] Il segmento Ultra High Performance, come P Zero e P Zero 
Corsa, è ideato per la guida sportiva; High Performance, come P7 
Blue, per il risparmio energetico.
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[4] Attività di ricerca in Brasile ha portato a estrarre la silice per la 
produzione dello pneumatico dallo scarto della lavorazione del riso.

[5] La riconversione è avviata nel 2008; la produzione nel 2010. 
Iniziative di valorizzazione della cultura portano al raggiungimento 
del secondo posto (dopo Palermo) come “città della cultura” 2018.

[6, 7] “Industry 4.0 e Next Mirs: benvenuti a Settimo Torinese, la 
nostra fabbrica del futuro” https://www.pirelli.com/global/it-it/life/
industry-40-e-next-mirs [10 Febbraio 2017].

[8] Premio conferito annualmente da AIRI, Associazione Italiana 
per la Ricerca Industriale.

[9] “Industria 4.0 e operai digitali, il futuro è adesso” https://www.
pirelli.com/global/it-it/industria-4-0-e-operai-digitali-il-futuro-e-
adesso [2 Maggio 2017].
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